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PALERMO - Un documento del PCI 

Non tollerabili altri 
rinvìi alla soluzione 
della crisi comunale 

Le riunioni svoltesi in queste settimane non hanno ancora portato all'elaborazione 
di un programma comune - I comunisti chiedono un incontro «conclusivo» 

REGGIO - L'attivo provinciale CGILCISLUIL 

] I sindacati rilanciano la lotta 
per la «vertenza Liquichimica» 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — La 
drammatica situazione econo
mica e sociale della città e 
della provincia di Reggio Ca
labria è stata al centro del 
dibattito svoltosi a palazzo 
della Sanità tra i dirigenti 
dell'attivo provinciale della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Nella sua relazio
ne il compagno Placido Na
poli. segretario generale del
la Camera confederale del 
Lavoro, richiamandosi al suc
cesso del recente sciopero. 
del 21 novembre, ha rileva
to come • la partecipazione 
delle varie categorie sociali 
dimostra la Torte volontà di 
lotta delle popolazioni . cala
bresi. • >' • TI . • 
- Nel dibattito ha trovato a-
deguato : rilievo la ' grande 
vertenza dei lavoratori della 
Liquichimica e dei 200 di
pendenti della ditta appalta-
trice minacciati di licenzia
mento. A tale proposito è sta
to deciso di intensificare la 
lotta e la presenza sinda
cale per definire con chia

rezza le reali ' prospettive di 
avvio alla produzione degli 
stabilimenti di Saline.-

Rilevante è stato, poi, l'in
tervento del compagno Mi-
leto, che ha messo in eviden
za la necessità di dare un 
ruolo diverso al sindacato. 
nel senso di un sindacato nuo
vo degli occupati e dei di
soccupati. per dare una ri
sposta alle esigenze occupa
zionali dei giovani. Al ter
mine del lavoro è stato ap
provato un documento fina
le per puntualizzare gli o-
biettivi di lotta: allargamen
to delle prassi produttive. 
piano di raccordo di due-tre 
anni che garantisca i livelli 
occupazionali, riqualificazio
ne della stessa manodopera. 
superamento della crisi dei 
forestali (17 mila ' lavoratori 
che rischiano il licenziamen
to) con un piano che impe
gni le risorse finanziarie a 
fini produttivi; riconversione 
dell'agricoltura (zootecnia, 
cooperazione, irrigazione). 

Paola Borzumati 

REGIONE ABRUZZO 

Denunciate le 
inadempienze 
del governo 
per la IAC 

e la ex-Monti 
Nostro servizio 

L'AQUILA, — , I lavori dei.Consi
glio regionale sono stari aperti 
da una commossa dichiarazione del 
preiiderffIPW'fciotàfinV"Uguale. 
inttrprttanda><>l>'Bcniiim*ritf"non so
lo dei ogruppl'' democratici ' dell'as
semblea,' ma d» tutte le forze de
mocratiche antifasciste e popolari 
d'Abruzzo, ha espresso « la ferma 
condanna della violenza fascista, 
di cui il MSI porta •* responsabi
lità morale e politica * per l'ucci
sione del giovane comunista Bene
detto Petrone. « Analoghi senti
menti — ha detto Di Giovanni — 
esprimiamo per la morte del gior
nalista Casalegno, colpito dalle bri
gate rosse ». 

Entrando nel vivo deli lavori, I' 
assemblea ha sviluppato un ampio 
dibattito sulla lunga e travagliata 
vertenza della ex-Monti e de.la IAC. 
Dopo una relazione dell'assessore 
al lavoro. Olino, che ha riassunto 
i termini, tutti i gruppi sono in
tervenuti nella discussione, sotto
lineando sostanzialmente le gravi 
inadempienze del governo - e del
la GEPI. 

' Il compagno D'A.onio, capogrup
po consiliare del PCI, ha rilevato 
le acute conseguenze in termini oc
cupazionali e produttivi che le ina
dempienze governative hanno com
portato. ed ha sollecitato una se
ria verifica dello stato della ver
tenza e un rilancio delle iniziative. 
E' stato, quindi, approvato un do
cumento che da mandato all'uffi
cio di presidenza, alla giunta, -e 
ai gruppi consiliari, di predispor
re urgentemente le azioni neces
sarie. . ... *, '+.*,*• 

Sulle 'posuioiil: ch«-la Regjpne 
Abruzzo a>JÌÌH<*rav nèllfr ctfhftren-
xa interregionajé.per.l'energié^ che 
avrà inlxio domani a'Pescara. .ha 
riferito "MI presidente Setta giunta, 
Ricciuti, ed è intervenuto -Il com
pagno Massarotti, Il quaie ha rile
vato come una sana politica della 
energia che tenga conto delle reali 
esigenze della nostra, regione, può 
essere un lattore decisivo per la 
ripresa economica e lo sviluppo 
sociale. 

Per quanto riguarda la grave cri
si della pataticoltura de, Fucino. 
la commissione agricoltura ha ap
provato, con qualche modifica, la 
delibera della giunta per l'assegna
l i o ne di due miliardi e 600 milio
ni quale contributo sulle spese di 
gestione a favore di cooperative e 
loro consorzi, assistiti da.l'ESA 

r. I. 

MOUSE 

Proteste dei 
cittadini 
contro la 

nascita dì 2 
nuovi Comuni 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Continuano le 
proteste e le prese di posizione 
contro l'Istituzione dei comuni di 
Rdccaravindota e . San. ;£ìefro in 
Valle- attualmente frazioni rispet
tivamente di Montaqiilla'ér'di Fra-
solone. l 

Ieri mattina, per l'ennesima vol
ta, la popolazione di Frosolone è 
scesa in piazza per protestare con
tro la scelta campanilistica che vie
ne portata, avanti da una parte 
delta Democrazia cristiana molisana. 

Il PCI, Il PSI e il PLI — come 
è noto — sono contrari all'isti
tuzione del due comuni. ' 

Intanto, oggi si torna a discutere 
del programma In Consiglio regie-
naie, ma la DC, nonostante le pro
teste che sono venute dalle popo
lazioni e dagli stessi iscritti del suo 
partito, sembra intenzionata ad ap
provare la legge che prevede l'isti
tuzione dei due comuni. Al di l i 
dello scollamento tra base, dire
zione provinciale e regionale e di
rezione nazionale esistente nella 
DC, c'è il fatto che se la legge 
passasse in Consiglio regionale, non 
potrà certamente essere approvata 
dal governo centrale perché le fra
zioni in questione hanno entram
be una popolazione assai inferio
re ai 5 mila abitanti. 

In merito a queste vicende, nel
la giornata di Ieri 11 comitato re
gionale del PCI ha diffuso un co
municato dove si afferma che il 
partito si adopererà in Consiglio 
regionale affinché venga rispetta
to il decreto numero 616 per l'at
tuazione della legge .312 aq| quale 
si afferma testualmente, nell'ulti
mo comma dell'art. 1C;^cJst,' fino 
all'entrata in vigore Ofelia .legge 
sulle autonomie locali non potran
no essere Istituiti nuovi comuni 
(a* non quelli con popolazione 
superiore ai 5 mila abitanti). 

Il comunicato continua con il 
ribadire la validità di questa legge 
che è parte integrante dell'accor
do programmatico firmato «lai se
gretari dei sei partiti che sosten
gono il governo e quindi anche 
della Democrazia Cristiana. La no
ta del • comitato regionale comu
nista conclude indicando come I' 
unica strada da seguite, per su
perare le manovre campanilistiche 
della DC molisana, quella dell'uni
tà tra le popolazioni e 1 partiti che 
rappresentano I loro interessi e av
viare cosi a soluzione gli annosi 
e irrisolti problemi che la società 
molisana ha di fronte. 

. . . g. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, — La crisi al 
comune di Palermo dura or
mai da più di un mese, ma 
ancora le trattative tra I par
titi della intesa programma
tica non sono giunti ad una 
conclusione. Il PCI, in un 
documento del comitato di
rettivo della • federazione e 
del gruppo consiliare, ha rin
novato a tutti i partiti l'in
vito per una riunione «con
clusiva », che, finalmente, 
«senza- ulteriori aggiorna
menti o rinvi! », affronti i 
nodi della difesa dell'appa
rato produttivo della città, 
della politica urbanistica e 
del risanamento della scuo
la e dei servizi. 

Questa posizione, che ta
glia corto con i tentativi di 
vanificare, nel nuovo corso 
amministrativo aperto alcu
ne settimane fa con le di
missioni « pilotate » della 
giunta guidata dal democri
stiano Carmelo Scoma, un 
imprescindibile processo di 
rinnovamento nel modo di • 
gestire l'amministrazione, sa
rà illustrata questa mattina 
nel - corso di una conferen
za stampa che si terrà nei-. 
locali del-comitato regionale) 
del partito. - . 

" -In queste settimane, Infat-i 
ti, le. riunioni ; hanno solo ; 
rappresentato una occasione • 
di « registrazione delle posi
zioni • programmatiche dei 
partiti sui singoli problemi». 
E ciò è avvenuto — commen
ta il comitato direttivo della 
federazione — perché i par
titi che dovranno formare la 
giunta finora si sono soltan
to preoccupati di stabilire il 
«dosaggio» del peso dei sin
goli partiti nella gestione de
gli assessorati, in particola
re in quello dell'urbanistica. 

«I comunisti, al contrario, 
hanno ribadito che è neces
sario aggregare nella città 
attorno a un programma co
mune un blocco di forze poli
tiche e sociali capace di giun
gere al reimpiego produtti
vo delle risorse disponibili 
per far fronte alla gravita 
e drammaticità della crisi 
economica e sociale. 

La nota comunista spiega 
perché, per tutta la durata 
della vecchia giunta comuna
le, il PCI ha svolto un'azio
ne di sollecitazione critica 
costante che si è espressa 
nella dissociazione più mar
cata dalla responsabilità di 
gestione,'attraverso il voto 
contrario > al. bilancio 1977, e 
un preciso giudizio di immo
bilismo e di inefficienza del
l'amministrazione. 

L'amministrazione comuna
le — afferma il comitato di
rettivo — deve cessare di 
essere il luogo di ratifica del
le singole decisioni assesso-
riali, assunte con la logica 
dei corpi separati, per diven
tare un centro di elaborazio
ne e di direzione di coordi
namento di programmazione. 
E' solo ad essa che dunque 
spetta la titolarità e la re
sponsabilità della realizzazio
ne del programma, per cui 
la cosiddetta « corresponsabi
lità» dei partiti va vista in 
una visione collegiale, e non 
sulla base di nuove forme 
di lottizzazione. 

E' solo in questa ottica 
— conclude il documento — 
dunque, che si pone la ne
cessità della riorganizzazio
ne e ristrutturazione degli 
uffici e degli assessorati, che 
non possono più continuare 
ad essere subordinati al peso 
politico dei singoli assessori, 
ma obbedire e precisi ed og
gettivi criteri di efficienza e 
razionalità ». 

PESCARA - Nella 

segreteria del "partito 

/ 

Domenica a Palermo 
manifestazione 

del PCI con Parisi 
PALERMO — Domenica 4 dicem
bre, con inizio alle ore IO, si 
svolgerà la manifestazione indetta 
dal comitato regionale siciliano del 
PCI sugli ultimi sviluppi della si
tuazione politica siciliana. La ma
nifestazione si terrà nei locati del 
Supercincma. Nel corso della ma
nifestazione parleranno i compa
gni Gianni Parisi, segretario re
gionale e Gerardo Chiaromonte, «Iel
la segreteria nazionale. 

Prosegue con successo la campagna del tesseramento a Catania 

L'obiettivo: 1000 iscritti in più 
Dal nostro corrispondente 
CATANIA — L'apertura di 
tre nuove sezioni in città ed 
11 traguardo del cento per cen
to del tesseramento, che pre
vede per Catania mille iscrit
ti in più rispetto allo scorso 
anno, sono i due obiettivi che 
i comunisti catanesi si prefig
gono di raggiungere a brevis
sima scadenza. 

« Le iniziative del partito 
nei quartieri per la verifica 
dell'accordo programmatico a 
sei su cui si regge la ammi
nistrazione comunale — dice 
il compagno Pietro Toscano. 
del comitato cittadino — ed il 
processo di chiarimento con 
le altre forze politiche demo
cratiche, non più sulla defi
nizione del programma, ma 
sulla sua attuazione concre
ta.- trovando punti di lavoro 
comune che sono sfociati per 
esemplo nella • riforma del 
piano dei trasporti urbani e 
nel via ad una serie di lavo
ri pubblici, sono elementi che 
hanno consentito al partito 
tji arrivare alla campagna 
•lei tesseramento per il 1978 
attraverso una larga discus
sione popolare. Da qui l'obict
tivo del 3800 iscritti a Catania 

1 non come fatto meramente 
burocratico, ma come conse
guenza necessaria per l'adem
pimento di compiti nuovi e 
per allargare sostanzialmente 
i gruppi dirìgenti e gli orga
nismi del partito ». 

Più comunisti nella socie
tà catanese. dunque, più di
rigenti comunisti nei vari set
tori del lavoro, tra le donne. 
nel mondo, della scuola. La 
risposta dei cittadini alle ini
ziative del PCI è stata fino 
ad oggi largamente positiva. 
tanto che è stato possibile 
raggiungere già il 50 per cen
to dell'obiettivo totale. 

'•* Un esempio che merita di 
essere posto in evidenza è 
in questo quadro, quello dei 
ferrovieri: nel corso di una 
manifestazione di appena 
mezz'ora, organizzata davan
ti al deposito locomotive nel
l'intervallo per la mensa, cin
quanta ferrovieri hanno rin
novato l'iscrizione al PCI e 
ben dodici hanno chiesto di 
iscriversi per la prima volta. 
La manifestazione era stata 
organizzata in modo da su
scitare un dibattito • . 
• I temi affrontati dai ferro- j 
vicri hanno toccato • vari ' 

aspetti della politica cittadi
na: dal caro-affitti che spes
so decurta anche del 50 per 
cento lo stipendio del ferro
viere, al problema dell'occupa
zione giovanile. 

Adesso la cellula dei ferro
vieri comunisti catanesi si è 
posta il traguardo di 150 
iscritti entro il 15 dicembre 
prossimo e l'iniziativa della 
manifestazione-dibattito ver
rà presto ripetuta nell'offici
na grandi riparazioni. 

Iniziative analoghe il 
partito sta preparando presso 
cantieri edili e fabbriche del
la zona industriale catanese, 
come il cantiere Pinocchiaro. 
la INPA, la Sicilprofilati, la 
CMC. la Cesarne, l'ATES, la 
cartiera Siace. Impegni di 
grande mobilitazione politica 
che hanno avuto verifica in 
un incontro tra il comitato 
cittadino ed i direttivi di tut
te le sezioni della città; un 
vero e proprio attivo cittadi
no che, attraverso ben 26 in
terventi, ha tracciato le linee 
di un vasto piano di lavoro 
la cui realizzazione è già in 
a t t a 

a. s. 

Contrasti sul 
PRG dietro U 

dimissioni 
dei de Golini 
e Fortunato 

PESCARA — A distanza di 
pochi giorni, il segretario 
provinciale della DC Fortuna
to, e il vice segretario Coli
ni, si sono dimessi dai loro 
incarichi; per Fortunato si è 
parlato di contrasti sull'iter 
del plano regolatore, in par
ticolare per l'esame delle os
servazioni. La corrente di 
Quieti cui egli fa capo aveva 
nei giorni scorsi ripetutamen
te fatto sapere di non essere 
d'accordo sulla prassi decisa 
dal cinque partiti che sosten
gono la giunta al comune, 
quindi anche dalla DC, sulla 
discussione delle osservazio
ni. Lo stesso Quieti ha però 
in seguito commentato che 
sarebbe miopia politica vede
re solo tali questioni, senza 
fare riferimento ad un con
trasto interno alla DC su tut
ta intera la linea politica. 

In ' questo quadro devono 
forse essere viste le succes
sive dimissioni di Golini, che 
non fa capo alla corrente di 
Quieti e che sembra prevalen
temente interessato a stimo
lare un chiarimento Interno 
alla DC. Politica al comune, 
questione delle nomine, — in 
particolare quella alla Cassa 
di Risparmio,- per la quale la 
DC aveva designato il sinda
cò Casalinl, che però pochi 
giorni fa ha fatto sapere di 
non essere disponibile — pia
no regolatore, sono tre nodi 
di fronte al quali la DC pe
scarese non può più muover
si in maniera tradizionale, so 
intende tenere fede agli im
pegni unitari con gli altri 
quattro partiti. Sul plano re
golatore il PCI rilancia pub
blicamente il dibattito dopo
domani, con una manifesta
zione al cinema aperta alle 
forze politiche e sociali della 
città. 
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In corteo contro i licenziamenti 
i forestali di San Giovanni in F. 
. . - , . • -• • • ' / , < • : • ' , . J • . . . ' • ' . ' , . > - • , - . , . • • 

COSENZA — I braccianti forestali di 1 . Giovanni in Flore sono «cesi 
nuovamente in lotta contro I massicci licenziamenti dei giorni scorsi che 

- hanno colpito in modo particolare I lavoratori dell'Altopiano Silano. 
'. Molte centinaia di- braccianti seguiti dalle mogli, dal figli e. da altri 

lavoratori, hanno occupato .simbolicamente il municipio riunendosi in 
% una imponente assemblea aperta alle forze politiche democratiche e ai 
" sindacati. L'assemblea ha esaminato il grave stato di disagio determinato 

dal preavviso licenziamento dato a 450 forestali ed ha espresso, come 
viene sottolineato in un documento votato dall'assemblea medesima, la 
condanna più ferma « per quanti, in questo grave momento di crisi 
economica e sociale, vorrebbero gettare sul lastrico migliaia di lavora
tori aggravando ancora di più la drammatica realtà di San Giovanni in 
Fiore, caratterizzata da oltre 600 lavoratori disoccupati iscritti nelle liste 
ordinarie di collocamento e da oltre mille giovani senza lavoro iscritti 
nelle liste speciali >. 

' « Questo provvedimento, che arriva dopo tre mesi di mancato paga
mento del salario ai lavoratori — è jeritto ancora nel documento — 
è provocatorio e grave. I lavoratori di S. Giovanni in Fiore respingono 
perciò fermamente la logica del licenziamenti e riaffermano che la strada 
per garantire l'occupazione ai 17 mila forestali calabresi sta nella capa
cita e nella volontà che deve caratterizzare il governo centrale e regionale 
nel predisporre organici programmi di sviluppo delle zone interne per uso 
produttivo delle risorse ». 

NELLA FOTO: una recente manifestazione di braccianti forestali 

La « vertenza 

Aersarda » 
* • • • • • • • — • — • • ii - — 

Le lavoratrici 
occupano 

simbolicamente 
l'assessorato 
all'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con l'occupa
zione simbolica dell'assessora
to regionale dell'industria e 
con una manifestazione in 
viale Pula, le operaie della 
Aersarda « hanno clamorosa
mente riproposto alla cittadi
nanza cagliaritana ed alle 
autorità la questione della 
loro fabbrica chiusa ormai 
da un mese. 

Le operaie, che si trovano 
in assemblea permanente per 
rivendicare il pagamento dei 
salari arretrati, il ritiro dei 
licenziamenti e per respinge
re la cassa integrazione (sen
za un piano di ristrutturazio
ne aziendale) hanno effettua
to un intenso volantinaggio 
per oltre un'ora. Dopo questa 
forma di protesta la giunta 
regionale ha avanzato la pro
posta di un finanziamento di 
600 milioni per l'aumento del 
capitale sociale dell'azienda. 
Il prestito agevolato, con un 
tasso di interesse che si aggi
rerebbe attorno al 3-5 per 
cento dovrebbe essere distri
buito in base alle quote azio 
narle tra la azienda privata 
De Tomaso e la SFIRS (fi
nanziaria • pubblica regiona
le). La Regione a garanzia di 
questo ulteriore finanziamen
to. avrebbe chiesto ed ottenu
to dalla - De Tomaso la fi-
dejussione con la Callegari e 
Chigi, un'industria tessile 
continentale dello , stesso 
gruppo privato. 

La dura e forte battaglia 
condotta in questi mesi dal
le 170 operaie dell'Aersarda 
è quindi avviata verso sboc
chi positivi? I sindacati uni
tari dei tessili rispondono 
che alcuni passi in avanti 
sono stati compiuti. I primi 
due obiettivi (difesa dei livel
li occupazionali e rilancio 
dell'azienda) possono essere 
raggiunti in tempi brevi. 

In un cantiere edile di Sulmona 

MÒRTE SUL LAVORO 
aaBaaaVaaaaalHIHaaaaaaaaVall^aaaaBBVHHaBaaaaaaVaSHaVHBMaBal^^V 

Perché i soccorsi sono 
giunti così in ritardo? 

Aperta un'inchiesta sul tragico episodio In 
cui ha perso la vita un operaio di 50 anni 

Dal nostro corrispondenti 
SULMONA — Incidente mor
tale sul lavoro nel cantiere di 
restauro della Cassa di Ri
sparmio di Sulmona. Merco
ledì scorso, durante i lavori 
di ultimazione della tromba 
dell'ascensore, un operaio cin
quantenne di Abbateggio — 
un paesino in provincia di 
Pescara — Valentino Dane
se con moglie e due figli a 
carico, è caduto nella trom
ba dell'ascensore. 

Accorsi immediatamente i 
compagni di lavoro hanno 
portato al ferito i primi soc
corsi. Un sommarlo esame 
Ita permesso di accertare che 
il Danese versava in gravis
sime condizioni. E' stata su
bito chiamata l'autoambulan
za dell'ospedale provinciale 
della Casa Santa dell'Annun
ziata di Sulmona, che però 
non era disponibile in quel 
momento. Dopo infruttuosi 
tentativi di rintracciarla si è 

I dovuto ricorrere alla autolet-
! tiga dei vigili del fuoco, che è 1 prontamente accorsa ed ha 
| trasportato l'operaio edile 
I ferito all'ospedale, dove pur-
| troppo è giunto morto. 
I Molti sono i punti oscuri 
I della dinamica dell'incidente 
I della quale non è stata data 
i una versione ufficiale. Il 

cantiere oggi risulta provvi-
j soriamente chiuso, mentre so-
i no in corso indagini dell'Ispet

torato del lavoro e sembra 
della magistratura. Secondo 
alcune voci raccolte, sembra 
che Valentino Danese, men
tre lavorava sull'impalcatura 
della tromba dell'ascensore, 
prendendo una tavola, ab
bia perso l'equilibrio e che 
sia cosi caduto. 

Pur essendo ancora scarsi 
gli elementi a disposizione 
per ricostruire la dinamica 
del tragico episodio è leggit-

tima la sensazione di una 
inattendibilità delta versione 
fornita. Ma su questo punto 
dovranno rispondere le due 
inchieste - in corso, le quali 
dovranno in primo luogo ve
rificare l'esistenza e l'efficien
za dei mezzi di prevenzione 

Un altro punto importan
tissimo da chiarire è quello 
relativo al servizio del pron
to soccorso delle autoambu
lanze dell'ospedale di Sulmo
na, che in molte occasioni si 
è dimostrato insufficiente. 
Molti sono gli episodi, simili 
a questo, di grossi ritardi nel-
nell'lntervento da parte della 
Croce Rossa di Sulmona, e. 
se in altre occasioni non si 
è avuta la tragica conclusio
ne come nel caso di cui par
liamo. ciò è chiaramente do
vuto alle non estreme condi
zioni di coloro che venivano 
soccorsi. Mezz'ora ' infatti è 
passata dalla prima richiesta 
di soccorso all'ospedale, al
l'intervento prontissimo dei 
vigili del fuoco di Sulmona. 

Maurizio Padula 

# Ex-consigliere PSI 
arrestato a Marsala per 
un comizio non autorizzato 

TRAPANI — Un grave prov
vedimento è scattato nel 
confronti dell'ex capogruppo 
del PSI all'assemblea regio-
nate siciliana. Bartolo Pelle
grino. Ieri è stato arrestato 
dai carabinieri per scontare 
cinque giorni di carcere In
flittigli dal pretore di Mar
sala per comizio non auto
rizzato. 

L'ex deputato regionale è 
stato rinchiuso nel carcere 
San Giuliano di Trapani, con 
un provvedimento che ha de
stato non poche perplessità 
e prese di posizione 

La struttura culturale di Cagliari deve iniziare a funzionare 

Ma quando sarà aperta 
la cittadella dei musei? 

La convenzione tra il 
Rettore dell'Università 

e il Comune 
A colloquio con il 

professore Salvatore 
Naitza - Le funzioni 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — «L'idea di una 
macrostruttura non sembri 
eccessiva o ridicola; si pensi 
solo a un percorso ideale che 
parta da Castello e passando 
per la cittadella arriva . ai 
giardini pubblici... la Gallerìa 
comunale d'arte, se organiz
zata come è ormai necessa
rio • secondo criteri moderni 
di partecipazione, chiudereb
be un percorso che consente 
di raccogliere nel giro di un 
chilometro all'incirca gli in
teressi degli studiosi ed an
che dei turisti... >. Si parla, 
se già non l'avete capito, del
le strutture dell'attività arti
stica di Cagliari ed in parti
colare della cittadella dei mu
sei che, collaudata un anno 
fa. attende ancora che qual
cuno la metta in grado di 
funzionare. 

Abbiamo intervistato il pro
fessor • Salvatore Naitza del
l'università di Cagliari, un o-
peratore che da quasi venti 
anni partecipa alle battaglie 
che hanno messo la cultura 
artistica isolana in condizione 
di confrontarsi senza com
plessi d'inferiorità con la pro
duzione di regioni meno iso
late della Sardegna. . "2 ' 

Nella « cittadella >. diceva
mo. pareva che mancasse sol
tanto il portone ed a Caglia
ri. città che possiede perfino 
un portone senza palazzo, su 
quest'argomento non si scher
za. Ora si è aperto uno spi
raglio, poiché l'ente interes
sato (che è poi l'Università 
degli Studi) ha stabilito che 
va rispettata quella famosa 
legge del due per cento cosi 
malvolentieri applicata da 
quegli enti pubblici che do
vrebbero dare ai recalcitran
ti cittadini il buon esempio. 
Così, forse per dimostrare 
che anche fra gli enti pub
blici ci SOIÌO differenze, forse 
per far sapere a tutti che 
c'è ancora il gusto delle cose 
fatte bene e per il rispetto 
delle leggi, forse per favo
rire qualcuno, questa volta 
è stato bandito un bel con
corso. 

Un concorso, appunto, per 
un portone in bronzo («o al
tro metallo >) col quale le 
autorità accademiche portano 
il loro non modesto contribu
to aU'affossamentp della leg
ge. Il discorso è vecchio, cer
te patacche in giro le hanno 
viste tutti, i bandi dei con
corsi sono generalmente for
mulati in termini coi quali 
la ricerca degli artisti con
temporanei ha ormai poco da 
spartire. Tutti protestano, ma 
le cose non cambiano. E poi
ché della legge del due per 
cento ne possiamo parlare 
un'altra volta, torniamo a 
questo ritardo 

Cagliari non è un ' centro 
che possa permettersi il lus
so di tenere in letargo le po
che strutture di cui dispone 
nel campo della cultura arti
stica. Chiediamo al professor 

T A • CITTADELLA dei musei » può diventare la base di 
*-* lancio per una seria, permanente politica culturale nella 
città di Cagliari? E' vero che il Comune non ha fatto niente 
perché si arrivi all'apertura di questo importante complesso? 
Il vice presidente della Commissione Istruzione e beni cul
turali del Consiglio comunale, prof. Gabriele Abate, indipen
dente di sinistra eletto nel PCI, afferma che, a partire 
dal patto programmatico firmato dai partiti dell'intesa anche 
nel capoluogo regionale, qualcosa ai è fatto in questo campo. 

Ecco nell'ordine — secondo il prof. Abate — I punti di 
avvio della «Cittadella dei musei»: 1) Il rettore dell'Uni
versità ha inviato all'assessore alla Pubblica Istruzione, nella 
primavera scorsa, una bozza di convenzione tra Ateneo • 
Comune per la gestióne del complesso; 2) La bozza è stata 
sottoposta dall'Assessore alla IV Commissione del Consiglio 

Comunale. Questa Commissione ha proposto numerosi emen
damenti alla bozza universitaria in due riprese; 3) Nei 
giorni scorsi è pervenuta all'assessore una lettera, ancora 
da parte del Rettore, di adesione dell'Università alla pro
posta della Commissione comunale. 

< A questo punto — afferma infine il prof. Abate — il 
Rettore e l'assessore debbono stipulare la convenzione. 
L'effetto immediato sarà l'apertura, sia pure partiate, della 
Cittadella dei musei. Una vita culturale permanente può 
avere inizio, e non solo per gli addetti ai lavori. Ad 
"usufruire" della Cittadella deve essere la popolazione ca
gliaritana, soprattutto I giovani. Perché si faccia cultura 
vera, cultura autonomistica, tanto più sentita e richiesta ora 
che t i aprono le manifestazioni per il trentennale dello 
Statuto Sardo ». 

Naitza come spiegare questa 
faccenda. 

< Gli inconvenienti tecnici e 
giurisdizionali — ci dice — 
non spiegano l'impasse attua
le se non in minima parte. 
Credo che le vere cause, que
ste meno superabili a quan
to pare, sono di ordine cul
turale e politico; la cittadel
la dei musei dovrebbe esse
re. compatibilmente con la 
città di Cagliari ma anche 
dell'intero territorio isolano. 
una delle più organizzate e 

prestigiose '* macrostrutture 
culturali: l'attività infatti non 
dovrebbe fermarsi al funzio
namento di • musei d'impor
tanza nazionale e internazio
nale, ma dovrebbe compren
dere. ed è stato previsto nel
l'ambito degli Istituti univer
sitari che dovranno occupare 
parte dei locali, centri pub
blici di dibattito di mostre. 
di organizzazione dei congres
si anche " internazionali (c'è 
un impianto di traduzione si
multanea). 

« Una possibilità quindi di 
intervento culturale al mas
simo livello che sin'ora è 
mancato. E' evidente che tut
to questo possa scatenare am
bizioni e suscitare timori: è 
verosimile anche che, al di 
là della evidente insensibilità 
al fatto culturale (che è evi
dentemente concepito ancora 
come il fiore all'occhiello e 
non nel suo crescente rilievo 
sociale), al di là degli accor
di necessari per mettere in 
chiaro chi deve e come deve 

essere gestito il ' complesso. 
si ha paura di avviare una 
macchina che, con gli impre
vedibili sviluppi della richie
sta culturale, di servizi, oggi 
alle porte di tutti gli enti 
pubblici, possa diventare un 
centro di disturbo, come è 
stato sempre il fatto cultura
le autentico e democratico: 
si ha paura dello spirito di 
contraddizione, cioè del "sale 
della terra" ». • " 

Insomma, non si trova mol
to • opportuno attivarti certe 

strutture perchè poi tutti que
sti artisti ed intellettuali si 
rimettono a discutere e. non 
limitandosi a problemi di for
me e colori (o magari di li
nee e superfici), sarebbero 
capaci perfino di ficcare il 
naso nei piani regolatori e 
nelle lottizzazioni selvagge at
traverso . cui è stata « rico
struita > la città uscita da 
quei bombardamenti che non 
avevano certo distrutto la ric
chezza paesaggistica oggi co
si compromessa. 

Naturalmente una volta 
identificate certe responsabi
lità resta da chiedersi se un 
po' di colpa non ce l'abbiano 
anche i più diretti interessati. 
gli storici dell'arte, i direttori 
dei vari istituti universitari. 
gli artisti sardi clic non rie
scono neppure ad organizzar
si in sindacato e clic sono 
quasi ridotti al rango di ac
cattoni. 

Gaetano Brundu 

Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 
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ia BIBLIOTECA GIOVANI 
Una collana di narrativa 
per i ragazzi 
dai 12 ai 15 anni 

carcere 
minorife 

•»'<& 
Una scelta di testi scrìtti con linguaggio aderente 
a quello dei giovani capaci di cogliere le esperienze 
reali del mondo giovanile e di affrontare senza 

j reticenze e paternalismi i problemi della vita 
i individuale e collettiva dei giovani. 

Una presentazione del volume fatta sempre da uno 
specialista che non pretende di guidare alla lettura 
lungo binari prestabiliti e pone in luce i nedi delle 
problematiche volta a volta affrontate nel volume. 

J J Giuliana Boldrinl 

Carcere minorile 
Presentanone di Gian Paolo Meucci 
pp. 192 - l . 2 eoo 
Un racconto-documento che spiega 
i come e i perche di imi delie p>u pFeoc&rptl£| 
piaghe sociali: la delinquenza m.nonle. Orto 
drammatiche stone di g.ovam che l'astrano 
I itinerario che porla al tribunale prr i rrii 
e al carcere. 

t.ov xi r < . 1 

Annika Skoglund r " .. 

Vita di Marie L. , i 

Romanzo. Con cinque schede di luigi Cancnni 
Traduzione di Giuliana Boldnm - pp. 160 - L. 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue distruttive 
conseguenze. Scritto di una giovanissima ragazza . 
svedese, un romanzo che parla agli adolescenti. -
senza perifrasi né concessioni, del problema /* 
della droga. <?*" 


